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Roma 27 febbraio 2007
          Alla cortese attenzione del: Ministro dell’Interno






On.le Giuliano Amato

Sottosegretario all’Interno

On.le Ettore Rosato

            E p.c.: Capo Dipartimento VVFSPDC

       
Dott.ssa Anna Maria D’Ascenzo


Capo Dipart.to Vicario Capo CNVVF

Dott. Ing. Giorgio Mazzini 


Oggetto: dotazioni organiche - Programmazione assunzioni, anche attraverso la stabilizzazione del precariato VVF, anni 2007, 2008 e 2009. 

Egregio Signor Ministro, egregio Signor Sottosegretario,
le scarne misure previste dalla Finanziaria 2007, in materia di dotazioni organiche del Corpo Nazionale dei Vigili del Fuoco, testimoniano una pericolosa sottovalutazione delle condizioni di estrema difficoltà e pericolosità con cui, giornalmente, viene garantita l’attività di soccorso ai cittadini ed al Paese. 

Il Corpo ha una dotazione organica teorica di circa 34500 unità, di cui, circa 30000 nell’area operativa; dopo i recenti pensionamenti, le presenze in servizio reali assommano a circa 28000 unità, dalle quali andranno decurtati i pensionamenti del 2007, ovvero, almeno altre 1500 unità.
Codesto Ministero dell’Interno, attraverso specifici studi tecnico-scientifici (Soccorso Italia in 20 minuti), al fine di garantire un adeguato e celere servizio in tutto il territorio nazionale ha accertato la necessità di circa 52000 operatori; gli standard europei, che prevedono un pompiere ogni 1500 abitanti,  attestano, invece, una dotazione complessiva di 45000 operatori.

Sono dati allarmanti - sia riguardo alle carenze strutturali, tanto più rispetto a quelle “correnti” - ai quali l’ultima manovra economica risponde parzialmente e, soprattutto, considerata l’urgenza della situazione, in modo assolutamente intempestivo.
Basti rammentare, in tal senso, che la prevista assunzione di 600 Vigili del Fuoco renderà questi ultimi disponibili, dopo il periodo di formazione, non prima del mese di luglio 2008; che la stabilizzazione dei “discontinui/precari” nella misura massima del 40%, anni 2008 e 2009, renderà disponibili circa 600 di costoro non prima del 2009, altrettanti non prima del 2010, ovvero 1200 unità circa a fronte di circa 3000 dismissioni dal servizio; che l’autorizzazione per bandire un concorso per 814 vigili, considerato il numero prevedibile di richieste ed i tempi necessari ad esaurire le varie procedure, consentiranno di assumere, anche in questo caso e volendo essere ottimisti, non prima del 2010.

 E’ dunque questo lo sforzo con cui si intende affrontare una situazione di evidente emergenza?
Si pensa veramente di insistere con il richiamo, già spropositato, di Vigili Discontinui, ben sapendo che si alimenta una forma inaccettabile di precariato - il cui costo, tra l’altro, equivale a oltre 2500 posti di lavoro stabili - in un settore estremamente delicato e complesso? 
Ci si rende conto che questi lavoratori vengono sottoposti a condizioni di lavoro incompatibili con la loro preparazione ed esperienza, si aumenta l’esposizione al rischio delle squadre di intervento e, inevitabilmente, si riduce la qualità del servizio reso alla popolazione?

In conclusione ed in ragione di quanto fin qui esposto, la scrivente chiede l’urgente convocazione di uno specifico tavolo di confronto dove, a fronte di quanto previsto nella Finanziaria, ci venga illustrato, nel dettaglio, il piano di assunzioni per il prossimo triennio da cui far derivare, da subito, misure idonee a fronteggiare l’emergenza organici, sia attuale, che in termini di previsionali.
Si resta in attesa di urgentissimo riscontro e si porgono distinti saluti.
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